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1. PREMESSA 
La presente relazione descrive le opere relative al progetto per la realizzazione di un impianto per 
la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica proposto dalla società WPD 
Salentina 2 S.r.l.. 
La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 6 aerogeneratori, del tipo Vestas con rotore pari 
a 172 m e altezza al tip di 236 m, ciascuno di potenza nominale pari a 7,2 MW, per una potenza 
complessiva di 43,2 MW, da realizzarsi nei comuni di Veglie (LE) e Leverano (LE), in cui insistono 
gli aerogeneratori e le relative opere di connessione che attraversano anche i territori di Copertino 
(LE) e Nardò (LE), per il collegamento alla futura stazione elettrica di trasformazione 380/150 kV 
denominata “Leverano” da inserire in entra-esci sulla linea 380 kV “Erchie 380-Galatina 380.” 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato con 
Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30.11.2005 e pubblicato il 30.12.2005. Esso è 
finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità dei versanti ed a 
consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro 
tendenza evolutiva e delle potenzialità d’uso, e rappresenta la disciplina che più si occupa delle 
tematiche proprie della difesa del suolo. 
Il P.A.I. costituisce il Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dell’articolo 17 comma 6 ter della 
Legge 18 maggio 1989, n°183; ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 
azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo 
ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 
Le finalità del P.A.I. (art.1) sono realizzate, dall’Autorità di Bacino della Puglia e delle altre 
Amministrazioni competenti, mediante: 

• La definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di 
esondazione e di dissesto dei versanti; 

• la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la 
regolarizzazione dei corsi d’acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a 
protezione degli abitati e delle infrastrutture, indirizzando l’uso di modalità di intervento 
che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del terreno; 

• l’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 
• la manutenzione, il completamento e l’integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 
• la definizione degli interventi per la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua; 
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• la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni di 
controllo della evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello 
di riduzione del rischio da conseguire 

Il PAI (art. 4), in relazione alle condizioni idrauliche, alla tutela dell'ambiente e alla prevenzione 
di presumibili effetti dannosi prodotti da interventi antropici, disciplina le aree agli artt. 6, 7, 8, 9 
e 10.  
In particolare, le aree di cui sopra sono definite: 

• Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali (art. 6); 
• Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7); 
• Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8); 
• Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9); 
• Fasce di pertinenza fluviale (art. 10). 

Relativamente alle zone a diversa pericolosità idraulica (A.P., M.P., B.P.), individuate in rapporto 
a eventi alluvionali, queste risultano arealmente individuate nelle “Carte delle aree soggette a 
rischio idrogeologico” allegate al PAI, mentre, per i restanti reticoli idrografici per i quali non sono 
state definite le aree a pericolosità idraulica, ai sensi delle NTA del PAI si applicano i contenuti 
dell’art. 6 per “Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali” e dell’art. 10 per le “Fasce 
di pertinenza fluviale”, la loro delimitazione e tutela segue i seguenti criteri: 

• (art. 6 comma 8) quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree 
golenali non sono arealmente individuate nella cartografia in allegato al PAI e le condizioni 
morfologiche non ne consentano la loro individuazione, le norme si applicano alla porzione 
di terreno a distanza planimetrica, sia in destra che in sinistra, dall’asse del corso d’acqua, 
non inferiore a 75 m; 

• (art. 10 comma 3) quando la fascia di pertinenza fluviale non è arealmente individuata 
nelle cartografie in allegato al PAI, le norme si applicano alla porzione di terreno, sia in 
destra che in sinistra, contermine all’area golenale, come individuata dall’art. 6 comma 8, 
di ampiezza comunque non inferiore a 75 m. 

Laddove esistono perimetrazioni delle aeree AP, MP e BP così definite:  
• area ad alta pericolosità idraulica (A.P.): porzione di territorio soggette ad essere allagate 

per eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o pari a 30 anni;  
• area a media pericolosità idraulica (M.P.): porzione di territorio soggette ad essere allagate 

per eventi di piena con tempo di ritorno compreso tra 30 e 200 anni; 
• area a bassa pericolosità idraulica (B.P.): porzione di territorio soggette ad essere allagate 

per eventi di piena con tempo di ritorno compreso tra 200 e 500 anni; 
trovano applicazione le norme contenute negli art. 7, 8 e 9.  
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Gli obiettivi del PAI sono definiti dall’art. 17 e consistono nel perseguire il raggiungimento delle 
condizioni di sicurezza idraulica e della qualità ambientale come definite dall’art. 36. L’art. 36 
definisce per sicurezza idraulica la “condizione associata alla pericolosità idraulica per fenomeni 
di insufficienza del reticolo di drenaggio e legata alla non inondabilità per eventi con tempo di 
ritorno assegnati”. Agli effetti del PAI, infatti, si intendono in sicurezza idraulica le aree non 
inondate per eventi con tempo di ritorno fino a 200 anni. 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Il parco eolico di progetto sarà ubicato a ridosso del confine comunale tra Veglie (LE) e Leverano 
(LE), rispettivamente a distanza di 1,6 km e 1,8 km dai centri urbani. I terreni sui quali si installerà 
il parco eolico, interessa una superficie vasta, anche se la quantità di suolo effettivamente 
occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree di piazzole dove verranno installati gli 
aerogeneratori, come visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto. 
L’area di progetto, intesa come quella occupata dai 6 aerogeneratori di progetto con annesse 
piazzole, dai cavidotti MT interni, dal cavidotto AT esterno e dalla sottostazione elettrica interessa 
i territori comunali di Veglie (LE), Leverano (LE), Copertino (LE) e Nardò (LE). 
Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette e fogli di 
mappa catastale:  

 Foglio I.G.M. scala 1:50.000 – Tavolette n° 511 “Veglie” e n° 512 “Lecce” 
 CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. 511071, 511072, 511082, 511083, 511084, 511121, 

511122, 512093, 512134 
 F.M. 32, 33, 44, 45, 46, 48 del comune di Veglie 
 F.M. 1, 5, 6, 7, 8, 9, 18, 19, 20, 28, 29, 30A, 37, 38, 39, 42 del comune di Leverano 
 F.M. 32, 34, 35, 38, 39, 41 del comune di Nardò. 

Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 
relative coordinate e le particelle catastali dei Comuni di Veglie (LE) e Leverano (LE). 
 

 

COORDINATE GEOGRAFICHE 
WGS84  

COORDINATE 
PLANIMETRICHE  
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG LATITUDINE LONGITUDINE EST (X) NORD (Y) Comune foglio p.lla 
LE01 40°19'14.33" 17°54'58.56" 747781.98 4467429.03 Leverano 1 183 
VE02 40°18'50.85" 17°56'29.34" 749948.56 4466776.11 Veglie 44 64 
LE03 40°18'20.65" 17°56'42.69" 750294.13 4465855.13 Leverano 5 17 
LE04 40°18'21.65" 17°57'23.56" 751258.98 4465918.50 Leverano 7 6 
LE05 40°18'6.74" 17°58'16.27" 752518.65 4465500.66 Leverano 8 45 
LE06 40°18'24.81" 17°58'41.00" 753083.52 4466077.18 Leverano 9 43 
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Figura 1: Ubicazione dell’area di impianto specifica degli aerogeneratori su IGM 
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Figura 2: Ubicazione dell’area di impianto su ortofoto 

Secondo le perimetrazioni del P.A.I. della Regione Puglia dell’Autorità di Bacino della Puglia,  
aggiornate in data 19-11-2019 su cartografia ufficiale consultabile tramite il WebGis dell’Adb 
Puglia, dell’intero intervento progettuale nessun elemento attraversa aree a pericolosità idraulica 
né aree a pericolosità geomorfologica, tranne un breve tratto del cavidotto interrato lambisce 
un’area a media e bassa pericolosità idraulica. 
Ai sensi dell’art. 7 delle NTA del PAI “Interventi consentiti nelle aree ad alta pericolosità idraulica 
(A.P.)”: 
“1. Nelle aree ad alta probabilità di inondazione oltre agli interventi di cui ai precedenti artt. 5 e 
6 e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: 
[…] d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle infrastrutture a rete pubbliche o di 
interesse pubblico esistenti, comprensive dei relativi manufatti di servizio, riferite a servizi 
essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture a rete pubbliche o 
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di interesse pubblico, comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti essenziali e non 
diversamente localizzabili, purché risultino coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la 
pianificazione degli interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi interventi 
infrastrutturali, che deve contenere tutti gli elementi atti a dimostrare il possesso delle 
caratteristiche sopra indicate anche nelle diverse soluzioni presentate, è sottoposto al parere 
vincolante dell’Autorità di Bacino; 
[…] 2. Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdB richiede, in funzione della valutazione del 
rischio ad essi associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne 
analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. 
Detto studio è sempre richiesto per gli interventi di cui ai punti a), b), d), e), h), i).”. 
Ai sensi, invece, dell’art. 8 della NTA del PAI “Interventi consentiti nelle aree a media pericolosità 
idraulica (M.P.)”: 
“1. Nelle aree a media probabilità di inondazione oltre agli interventi di cui ai precedenti artt. 5 e 
6 e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: 
[…] d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle infrastrutture a rete pubbliche o di 
interesse pubblico esistenti, comprensive dei relativi manufatti di servizio, riferite a servizi 
essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture a rete pubbliche o 
di interesse pubblico, comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti essenziali e non 
diversamente localizzabili, purché risultino coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la 
pianificazione degli interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi interventi 
infrastrutturali, che deve contenere tutti gli elementi atti a dimostrare il possesso delle 
caratteristiche sopra indicate anche nelle diverse soluzioni presentate, è sottoposto al parere 
vincolante dell’Autorità di Bacino; 
[…] Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdB richiede, in funzione della valutazione del rischio 
ad essi associato, la redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne analizzi 
compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell'area interessata. Detto studio 
è sempre richiesto per gli interventi di cui ai punti a), b), d), e), h), i), j) e k).”. 
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Figura 3: Inquadramento dell’intervento rispetto al PAI  

Relativamente alla Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, redatta dall’Autorità di Bacino 
della Regione Puglia, non risulta alcuna interferenza dell’impianto eolico con i reticoli idrografici 
secondari o “corso d’acqua episodico”, presenti sul territorio circostante.  
Si intende per “corso d’acqua episodico”, un corso d’acqua temporaneo con acqua in alveo solo 
in seguito ad eventi di precipitazione particolarmente intensi, anche meno di una volta ogni 5 
anni. I corsi d’acqua a carattere episodico vengono considerati ambienti al limite della naturalità, 
in cui i popolamenti acquatici sono assenti o scarsamente rappresentati, anche nei periodi di 
presenza d’acqua.  
In merito all’impatto sulla risorsa idrica superficiale, quindi, gli aerogeneratori sono esterni alla 
fascia di pertinenza fluviale di 150 m a destra e sinistra idraulica dell’asse del reticolo, risultando 
quindi compatibile con le NTA del PAI.  
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Figura 4: Reticolo della carta idrogeomorfologica con buffer di 150 m (art. 10 del PAI)   

Nello specifico, tutti gli aerogeneratori, con annesse le opere accessorie e le opere connesse, ivi 
compresa la sottostazione, sono esterni all’area golenale di 75 m a destra e sinistra idraulica 
dall’asse del reticolo, come definita all’art. 6 delle NTA del PAI, ove vige il divieto assoluto di 
edificabilità, e sono anche esterni alla fascia di pertinenza fluviale di 150 m dall’asse del reticolo, 
come definita all’art. 10 delle N.T.A. del PAI.  
Nel rispetto di quanto prescritto all’art. 10 comma 2 delle N.T.A. del PAI, essendo l’intervento al 
di fuori delle fasce di rispetto, non è necessario lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica, 
subordinato al parere favorevole dell’Autorità di Bacino della Regione Puglia.  
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4. CONCLUSIONI 
I tratti di cavidotto che intersecano la media e bassa pericolosità idraulica, saranno risolticon la 
tecnica della Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.); nello specifico la tecnica consente di 
posare linee di servizio al di sotto di strade, fiumi e torrenti, con nullo o scarso impatto sulla 
superficie. 
Tale tecnica consiste essenzialmente nella posa del cavidotto interrato mediante una trivellazione 
eseguita da una apposita macchina, la quale permette di controllare l’andamento plano-
altimetrico del cavo per mezzo di un radio-controllo.  
Per quanto detto, si può affermare che la tipologia di intervento risulta compatibile con le 
caratteristiche orografiche ed idrologiche-idrauliche del territorio e, non interferendo con il reticolo 
idrografico, garantisce la sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica, in conformità alle 
prescrizioni e indirizzi delle NTA del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico della Regione Puglia.  
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